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iente penoso con un 
Il ministr o discuss o par i l caso Kappler , sostituit o da Ruffihi , passa. , 
ai Trasport i - - Dlchiarazion a d i Natta : ha pasat o la volontà . dall o
forz a damocraticha ; la soluzion e adottata , sogn o d'un a vecchi a con -
cezion e dai rapport i politici , è accolt a in mod o cntlc o dai comunUt i 

A — . o è 
stato rimosso dalla -
sa. E' stata cosi accolta la 
richiesta che, nel corso del 
dibattito.svoltosi là setti-
mana scorsa a -
ri o sul caso , era 
stata presentata dai comu-
nisti e da altr e forze de-
mocratiche. Con un espe-
diente, i dirigenti della -
mocrazia cristiana e il pre-
sidente del Consiglio hanno 
però voluto lasciare l'ex ti-
tolare della a nel go-
verno: o è stato in-
fatt i trasferit o ai Trasporti 
(con m della a 
mercantile), e l'on. , 
che aveva, finora ricoperto 
questo incarico, lo sosti-
tuisce alla . l mini-
rimpasto si limit a a questo. 
Pràticamente, è stato fatto 
soltanto per  evitare la so-
luzione — più lineare — 
della pura e semplice fuori -
uscita dal governo di uh 
ministro , discusso per  l'eva-
sione del criminal e nazista 
e per  i provvedimenti in-
coerenti presi subito dopo. 

n relazione alle decisio-
ni del presidente del Con-
siglio — che iera sera alle 
18,45 sono state comunicate 
a e dallo stesso An-
dreotti — il compagno Ales-
sandro Natta, presidente 
dei deputati comunisti, ha 
rilasciato la seguente di-
chiarazione: 

a derisi«t del presi. 
dente del r i—fr l i di pre-
cedere alla aostltaaieoe del 

detta a 

sidente dei deputati demo-' 
cristiani , Piccoli, il sotto-
segretario Evangelisti e lo 
stesso ' on. . Pri-
ma di questo incontro. Gal-
loni aveva 'completato le 
consultazioni con gli altr i 
partiti , democratici. (aveva 
visto nei giórni scorsi Craxi, 
Biasini, Pietro , Za-
none) incontrandosi con il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte, delia segreteria del 
pei.

a riunione dei dirigenti 
de è durata circa tr e ore, 
segno che' le conclusioni 
cui poi sono giunti sono 
state discusse a lungo. a 
soluzione è stata contrasta-
ta ed è evidente che i vari 
esponenti del partit o pre-
senti si son fatt i anche por-
tator i di spinte (e di gio-
chi) interni alla . a per-
manenza di o alla 

a era — come è chiaro 
— assolutamente indifen-
dibile, alla luce dei pronun-
ciamenti delle altr e forze 
politiche. E' stato quindi 

raggiuntò un accordo sulla 
base del mini-rimpasto. . 

Andreott i stesso ha an-
nunciato, al termine della 
riunione, che alle 18 sareb-
be andato da . a 
conferma si è avuta poco 
dopo le 19 con un comuni-
cato della Presidenza del-
la : «r  11
dente della  ha 
ricevuto - questa sera al 
Quirinale il  presidente del 
Consiglio, on. i , 
che, dopo avergli dato no-
tizia che l'on. Vito
zio ha messo a disposizione 
il  suo incarico di ministro 
della  a seguito della 
discussione alla Camera dei 
deputati, gli ha proposto, a 
norma dell'art. 92 detta Co-
stituzione, la nomina a mi-
nistro dèlta  detl'on. 
Attilio.  e la nomina 
a ministro dei Trasporti, e 
ad interi m delta
mercantile, dell'on. Vito 

 Capo dello 
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A A % 
sterminata — ha rilevato — 
di uomini e di donne, di ra-
gazzi e di giovani, che non 
sono una massa amorfa di 

. freddi automi ma che si sen-
tono affratellat i dalle stesse 
aspirazioni e dagli stessi idea-
li ed esprimono questi loro 
sentimenti con gioia e con fie-
rezza. Altrettant o caloroso il 
saluto che, ' sottolineato da-
gli applausi, il segretario' ge-
nerale del PC  ha rivolt o ai 
rappresentanti dei partit i co-
munisti e dei movimenti pro-
gressisti di tanti Paesi: da 
quelli che combattono per  la 
propri a 'liberazione, a quelli 
che lottano in condizioni ana-
loghe alle nostre per  libe-
rarsi dallo sfruttamento ca-
pitalistico, a quelli che stan-
no costruendo una nuova so-
cietà.

Che cosa c'è, si è chiesto 
Enrico Berlinguer, alla base 
del successo cosi grande del 
Festival? C'è un immenso la-
voro svolto per  settimane e 
settimane da migliaia di com-
pagni e simpatizzanti con am-
mirevole capacità organizza-
tiva, con slancio, con sacri* 
fici e fatiche che sono pos-, 
sibili in misura tanto gene-
rosa solo quando si è mossi 

.da una.causa giusta e profon-
damente  sentita.  A queste 
stesse qualità umane e poli-
tiche dei comunisti si devo-
no i successi degli altr i no-
vemila festival sin qui svol-
tisi in ogni contrada italia-
na; e si devono i due signifi-
cativi risultat i appena annun-
ciati : il superamen-
to dell'obiettivo dei 9 miliar -
di della sottoscrizione per  la 

, stampa comunista e il rag-
giungimento del 100% del tes-
seramento. 

a osservato allora il se-
. gretarìo del : stando a 
questi dati e a quanto essi ri -
velano di impegno democra-
tico, di consapevolezza e di 
consenso popolare e di mas-
sa, non ci sembra che la sa-
rate del nostro partit o sia 
poi tanto malandata, come si 
affannano a diagnosticare 
certi cosiddetti politok*i . E 
sempre stando a questi dati e 
a questa stessa manifestazio-
ne. non ci sembra neppure 
che la famosa e per  certi ver-

si misteriosa base comunista 
sia disorientata e insofferen-
te verso la linea del partit o : 
e verso i suoi organi'  dirigen-
ti. " : 
- ' Convincetevi, signori che dà ' 
diversi pulpit i e tribune — 
ha esclamato Berlinguer  — 
puntate tutt i a fare esplode-
re le pretese contraddizioni 
all'intern ò . del nostro par-
tit o e del nostro elettorato. 
che questa è una carta fru-
sta e perdente, per  due ragio-
ni. Per  una ragione di meto-
do, intanto: siamo un parti-
to democratico, che stabilisce 
un rapporto continuo e un 
costante scambio di idee tra 
base e vertice., tra elettori. 
iscritt i e dirigenti,'i n una dia-
lettica libera che cerca e tro-
va sempre una sua unità e 
una sua consapevole e volon- " 
tarl a disciplina. 

Non vogliamo che il PC
perda queste sue caratteristi-
che di partit o libero e demo-
cratico e al tempo stesso uni-
to e disciplinato che lo fan-
no diverso da altr i partit i e 
che sono state una delle con-
dizioni non solo della - cre-
scita della nostra forza ma 
anche dell'ascesa del movi-
mento operaio italiano nel suo 
complesso.

a ragione indicata dal 
compagne Berlinguer  è sostan-
ziale: la politica di unità e di 
alleanze del PC  non ha por-
tato alla costruzione di un 
partit o e di uno schieramento 
elettorale che siano sempli-
ce somma e statico accosta-
mento di interessi e ceti di-
versi. o è un partit o 
nato dalla classe operaia. 
continua a far  perno su di 
essa e sulla sua funzione di-
rigente e nazionale, e in ba-
se a questa sua fisionomia 
ha indicato una prospettiva 
generale e segue una politi -
ca che altre forze sociali ri-
conoscono giusta, approvano 
e fanno propria. Ad oltre il 
34% dei voti i comunisti so-
no giunti non correndo dietro 
a ogni rivendicazione setto-
riale, ma proponendo* e com-
piendo scelte severe, rigoro-
se, pulite. - - : ' 

a qui fl  discorso del se-
gretario generale del Partito 
si è mosso per  constatare 
come il movimento operaio e 

popolare italiano, che com-
prende anche correnti diver-
se dalla nostra (socialisti, cat-
tolici e altre) ma nel quale 
è cosi grande e significativo 
il peso del . abbia rag-
giunto oggi il punto di for-
za più alto.di tutta la sua 
storia, e si trova ormai al-
le soglie di quel passaggio 
decisivo costituito dall'eserci-
zio del potere anche ai ver-. 
tici della direzione politica 
nazionale. Ecco il frutt o cen-
tral e — ha sottolineato Ber-
linguer  — che dà il segno alla 
fase attuale, che determina la 
condotta delle varie forze po-
litiche e sociali e che, men-
tr e alimenta e legittima il 
compimento di aspirazioni e 
speranze vastissime dì rinno-
vamento e giustizia, al tempo 
stesso scatena resistenze e 
reazioni, manovre e convul-
sioni di tutto un mondo che 
muore, ma che vuole a ogni 
costo sussistere ; e non di-
sarma.  "  . 
*  segretario del PC  ha pro-
seguito rilevando come a que-
sto punto si sia giunti attra-
verso quasi uni secolo di lot-
te, di sforzi, di sacrifici che 
hanno avuto per  protagoniste 
le .classi lavoratric i della cit-
tà e delle campagne di ogni 
regione italiana, e come fra 
di'  esse un ruolo dì spicco 
abbiano avuto sempre le mas-
se proletarie emiliane. Sentia-
mo» tutta la responsabilità — 
ha detto ancora —di essere 
arrivat i a quella fase e vici-
ni a quell'obiettivo che sono 
stati preparati e sofferen-
ze e dalle battaglie cti cinque 
o sei generazioni, dalle pre-
dicazioni dei primi , pionieri 
del socialismo; alle - prove 
tremende delle prime perse-
cuzioni, di due guerre mon-
diali. del fascismo, della -
sistenza e della guerra di li-
berazione antinazista; alle 
vicende di questi ultimi tren-
t'anni durante i quali la de-
mocrazia è stata difesa, sal-
vata e sviluppata essenzial-
mente dalla classe operaia e 
dalla sua politica unitaria. E 
non si dimentichino i peri-
coli che abbiamo ricordato 
nel rivendicare i recenti do-
cumenti americani e gli at-
tacchi che abbiamo dovuto re-
spingere. '.;  " 

Nuove insidie contro il PC

&«-

Ne abbiamo fatta, dunque. 
di strada per  giungere al pun-
to in cui oggi siamo, ha ag-
giunto Boiiaguer. a pro-
prio pei e he sono ormai ma-
tur i Un 1**—hmmmnamàn di daS-
e dirigente e la 

di un nuovo 
democratico fondato sull'uni-
tà delle inasse popolari, le 

della lotta si fan-
no più difficil  Nuove insi-
die e nuovi attacchi 
portati contro dì noi in ogni 

sul 
offuscare e tentare 

i gioviali, la coscienza di ciò 
e da 

t d ( i la coscienza del 
di 

di e che noi 

gli stessi: argo-
dei tutto grotteschi. co-

me ad isempio quello secon-
do cui esisterebbe in a 
un accordo di potere tra C 
e PC  che darebbe luogo a 
un vero e propri o regime re-
pressivo. 

a convoca-

rli , ha aggiunto Berlinguer, vi 
è un rigurgito,  un riciclaggio 
di anticomunismo. Non è dif-
ficil e spiegarsene fl perché: 
oltre a motivi di lotta inter-
na fra correnti e calcoli det-

, c'è soprattutto fl  ten-
tativo di coprire con una cor-

la difesa di 
sociali e di 

potere messi in pericolo ami-
raccordo concluso con gli al-
tr i partit i òemecrauci e 

si 

piamo nói stessi come la po-
litic a che facciamo compor-
ta rischi e tentazioni che pos-
sono scalfire là natura, il ca-
rattere. l'immagine del par-
tito. a non sono accettabi-
li queste ' critiche, quando 
deformano la realtà della no- ' 
atra ' condotta, non tengono 
conto dei rapporti . di forze, 
e si vorrebbe che noi ci av-
venturassimo a compiere ge-
sti velleitari e di pura testi-
monianza. a parte, a 
veder  bene, e pur  fatte le 
dovute distinzioni, non sfug-
ge certo ai compagni e non 
deve sfuggire certo a tutt i ì 
lavoratori la sostanza del-
le manovre politiche e degli 
attacchi propagandistici che 
si stanno conducendo oggi 
contro di noi. 

a sostanza sta nel ten-
tativo di colpire e indebolire 
le nostre forze, e di far  de-
viare il Paese dalla prospet-
tiva che gli apre la. nostra 
politica unitaria. 
< Tentano di ricacciarci indie-

tro tutte le' forze che voglio-
no impedire o ritardar e il più 
possibile il cambiamento. a 
poiché il cambiamento è dive-
nuto oggi la condizione e la 
direzione necessarie secondo 
cui affrontare e risolvere la 
crisi del Paese, opporsi ad es-
so, e opporsi quindi all'affer -
marsi di un potere democra-
tico e unitario, significa lavo-
rare perchè tutto marcisca. 
perchè lo Stato e la società 
vadano allo sfacelo e alla dis-
soluzione. 

 Berlinguer  ha aggiunto che 
spetta ancora una volta al mo-
vimento operalo -e popolare 
assumersi il compito di sal-
vare il Paese, di risanarlo e 
rinnovarlo . E' quel che esso 
già fece mettendosi alla te-
sta del movimento di libera-
zione e della ricostruzione; ed 
è quel che deve fare oggi im-
pegnando tutte le sue forze 
per  fare uscire a dal-
la crisi, per  risolvere.i prò-' 

i che assillano i lavora-
tori,  le donne, i giovani, le 

famiglie. a qui ' lo - sforzo 
contìnuo del PC  dì imprime-
re alla sua politica, e ad 
ogni sua iniziativa, un carat-
tere costruttivo, ciò che com-
porta anche la costante ricer-
ca dell'unità. -Y  ;. ,, 
: '. Tanto le elezioni ' ammini-
strative del.'75 quanto quel-
le politiche dell'anno scorso 
— ha sottolineato Berlin-
guer  — hanno dimostrato che 
questa nostra strategia ha 
conquistato un consenso lar-
ghissimo e crescente; e an-
zi, dopo il 20 giugno, si è 
dovuto riconoscere che . era 
impossibile costituire un go-
verno  che avesse contro il 

. Questo rimane ancor  og-
gi un datò certo di tutta la 
situazione politica italiana. E 
ciò anche perchè il PS  con-
tìnua a respingere le lusin-
ghe di quei democristiani che 
vorrebbero riportarlo  nella 
gabbia di 'un centro-sinistra 
più o meno camuffato. . 

a dialettica tr a i parti  è viva 
Qui Enrico Berlinguer  ha 

ti sostengono che l'attual e 
equilibri o politico soffochereb-
be la dialettica tra i parti -
ti , sia a quant'altr i insisto-
no, e fra , costoro con parti -
colare enfasi il sen. Fanfa-
ra".  perchè al più presto si 
torni  a quella «normalità» 
che sarebbe costituita da una 
maggioranza assoluta o rela-
tiva, sempre attorno afla , 
e da un'opposizione nella qua-
le dovrebbe essere risospin-
to e poi mantenuto all'inde-
finito  il nostro partito. a pri -
ma .. affermazione — ha re-
plicato — è smentita dai fat-
ti : non mi pare davvero che 
dalla nascita del governo del-
le astensioni in poi vi sia 

a un'assenza df dibattiti , 
Ol S e e «U * 
tmsti tr a i pattiti . a dialet-
tica c'è, eccome! a novità 
semmai è un'altra , e si trat -
ta di novità.positiva, saluta-
re per  il Paese: che cioè que-
sto dialettica si svolge libera-
mente ma sena provocare ne 
spaccature né ' sconti! "  fron-
tal i -v " 

Quanto al ritorn o del PC
, potremmo di-

. re: provateci. A sai, come 
partito , la cosa non può dav-
vero mettere paura. a la ve-
rità—ha o Berhn-

vato altr i esponenti politici 
anche de. è che, piaccia o 
non njarria . nella situazione 
italiana d'oggi e dati la for-
ra e il 

verno di solidarietà democra-
tica che fosse costituito da 
comunisti, socialisti, dauc , 
da. altr i partit i democratici. 
Questo è stato e resta l'obiet-
tivo dei. comunisti; e una 
svolta del genere noi tornam-
mo a chiedere nell'april e 
scorso anche per  ovviare a 
certe insufficienze e a un cer-
to logoramento che si veniva-
no rilevando nell'azione del 
governo.

Berlinguer  ha ricordato co-
me la C invece si sia sot-
tratt a a questa soluzione, die 
era la più rispondente agli 
interessi di un Paese in cri-
si, com'è oggi ; e che 
di questa mancata soluzione, 
dovuta ' fondamentalmente a 
volontà di potere e a calco-
l i òl parto malameote amman-
tati da pretèsti frfrfltoglfi,  es-
sa porta ta respomébflttàT a 
se la C ha potuto e' può 
ancora (ma par  acanto tem-
po?) sottrarsi a questa svol-
ta verso la quale spinge la 
sempre più preoccupante si-
tuazione defla nòstra sodetà 
e del nostro State, non ha tut-
tavia potate sottrarsi alla 
conclusione di un'intesa con 
tutt i i partit i -

di all' i 
da progrsnsssstico àt luglio, 
Berlinguer  ha espresso l'opi-
nione che *****  larga maggio-
ranza del popolo italiano ne 
ha avvertito il valore positi-
vo. Con queQ'secordo i par-
m i l v -

vauoe per 
ot 
e. al 

to la conferma di un dram-
ma che assume, appunto con 
le , una dimensione 
certa ed esattamente quantifi-
cata; e ' c'è dall'altr o lato la 
manifestazione di una fiducia 
verso - le istituzioni democra-
tiche che ora bisogna ad ogni 
costo non tradire. Governo, 
Enti locali, i sindaca-
ti, aziende, partit i devono 
compiere .uno sforzo eccezio-
nale per  soddisfare questa do-
manda di lavoro. Questa —ha 
rilevato — non è impresa di 
ordinari a amministrazione; e 
infatt i i giovani, con questa 
loro richiesta di massa di una 
ocupazione produttiva, non so-
lo sollecitano misure spedfi-' 
che di applicazione della leg-
ge ma soprattutto spingono 
per  un mutamento generale 
dello sviluppo economico e 
sodale.1.- ,f(;~>..Y. 

 terzo fatto, questo in-
vece assai negativo, è sta-
to la fuga di quel . 
autore del massacro delle 
Fosse Ardeatine, ha prose-
guito Enrico Berlinguer  af-
frontando cosi un'altr a delle 
parti più attese del discorso: 
quatta relativa alle responsa-
bilit à e atte conseguenze po-
litiche detto scandalo. a fu-
ga è stata un fatto grave. 
che ha scosso il prestigio e 
l'autorit à dello Stato, che ha 
turbato profondamente e tur-
ba tuttor a l'ofamone pubblica 
popolare, democratica e anti-
fascista; e che ha offeso tut-
ti  i nostri partigiani , tutt i 
gli eroici volontari della li-
bertà. tanto da spingere i co-
nmsaisti e altre forze politi -

n A ^ l ' m a j i s t a s n h i 

htà detta sermaneon detto 
on. o al nmssstero del-
la a e a sottoritarae le 

a 
i l 
wn è 

cupati per  le novità costitui-
te dall'intesa tra i sei. parti -
ti . A queste polemiche abbia-
mo risposto e rispondiamo con 
la tranquill a opposizione del-
le'nostre idee e dei nostri ar-
gomenti. Ci si abitui una buo-
na, volta a considerare 1 no-
stri atti politici in relazione 
alle circostanze reali che. li 
determinano, invece ' di fare 
accuse a vanvera e processi 
alle intenzioni, è dì attribuir -
ci senza l'ombra di un fonda-
mento oscure manovre poli-
tiche. '  v- -v 
-  motivi che comportano le 
dimissioni di o sono 
inoppugnabili e sono sostenu-
ti non solo da noi ma anche 
dal . dal  e da un va-
sto schieramento politico '' e 
parlamentare. Anche ' a. pre-
scindere — cosà che non sa-
rebbe possibile, ha osserva-
to Berlinguer  — dalle di-
rette responsabilità del mini-
strò' della a nel non aver 
saputo predisporre e control-
lare misure ' che rendessero 
impossibile la fuga di -
pler; e volendo anche prescin-
dere — ma nemmeno questo 
si pud fare — dalle tre o 
quattro versioni e » spiegazio-
ni  contraddittori e (al punto 
da lasciar  trasecolati) che so-
no state successivamente date 
dal ministro dopo la fuga del 
criminale nazista,: sta di fatto 
che ormài si è creata una 
perdita di prestigio di questo 
ministro della , uno 
stato di sfiducia verso di lui 
da parte di uno schieramen-
to parlamentare, di una vasta 
opinione pubblica e nelle for-
ze armate..  " ' '  .- "- -

Questo è un dato obietti-
vo, inconfutabile — ha insi-
stito con forza il segretario 
del . — Come può .dun-
que un ministro che si trova 
in queste condizioni — si è 
chiesto Berlinguer  — conti-
nuare ad esercitare le sue 
funzioni? Non si dimentichi 
oltre tutto — ha aggiunto — 
che il ministro della a 
ha un compito immediato as-
sai- importante, quello dt rea-
lizzare con rigore e autorevo-
lezza quanto è stato stabili-
to dall'intesa programmatica, 
e che presto sarà definitiva-
mente legge dello Stato in ma-
teria di servizi di sicurezza. 

 rapport i con 
'  Affrontando poi il tema dei 

rapport i con fl . il segre-
tari o del partit o ha messo for-
temente l'accento sul fatto che 
un posto di particolare rilie-
vo ha in tutta la nostra poli-
tica. e oggi più che mai, la 
collaborazione con i compagni 
socialisti, n gioco di certe 
correnti democristiane e so-
cialdemocratiche — ha detto 
— è invece diretto propri o a 
mettere in crisi e a spegnere 
la possibilità che viva e si af-
fermi una comune volontà uni-
taria  detta sinistra. Noi invi-
tiamo amirntt o i nostri com-
pagni, ma anche i compagni 
socialisti, a qualsiasi Svetto. 
a non prestarsi a questo gio-
co. a esso, in passato. 
derivate troppe 
deleterie non solo per  fl  po-
polo bvoratore e per  le iso-
le fortune stesse dei due par-
titi  operai. Né là reciproca au-
tonomia, che va da entrambi 

fino in fondo, può 
di buone co-

Peraltro, ' le vicende di que-
sti giórni al processo di Ca-
tanzaro dimostrano quanto sia 
divenuto urgente riorganizza-
re e risanare questo cosi de-
licato settore della vita del-
lo Stato, e creare un clima 
di collaborazione e di. fiducia 
tra responsabili politici e re-
sponsabili mjlittri , come tra 
il ministro della , il 
Parlamento e i partit i demo-
cratici. l Paese attende quin-
di dall'on. '  dalla. 

G e dal governo una prova 
di sensibilità democratica e di 
serietà. Auguriamoci che ta-
le prova sia data — ha con-
cluso Berlinguer  a questo pro-
posito — guardando prima di 
tutto gli interessi generali 
dello Stato democratico. -

l segretario del PC  ha ri-
preso poi le considerazioni ini-
ziali sulla fase politica in at-
to, che ha in sé tutte le po-
tenzialità innovatrici e, insie-
me, tutt i i rischi involutivi 
propr i di una fase di transi-
zione, e o ha fatto-per. con-
statare che l'impresa in cui 
siamo -impegnati insieme ai 
compagni socialisti e alle for-
ze più avanzate della demo-
crazia è quanto mai ardua e 
piena di incognite. - E  alle 
grandi difficolt à da superare 
s'aggiunge - che ogni: giorno 
emergono nuovi guasti*  che 
hanno la loro radice in uno 
sviluppo economico distorto, 
in un assetto sodale che è di-
ventato una giungla, e nel-
l'opera di governi che han-
no provocato danni incalcola-
bil i dando libero campo al-
la 'speculazione e all'affari -
smo, al clientelismo e alla cor-
ruzione. Cosi che ' esplodo-
no da ogni, parte problemi in-
cancreniti come quelli  della 
prevenzione e protezione sani-
tari a . (Caltanissetta) ; dell'in-
quinamento nell'aria, nelle ac-
que e negli ambienti di lavo-
ro (Sevéso, tumori in fabbri-
ca); del dissesto nelle scuo-
le. e nelle università; dello 
stato di crisi cronica a cui 
sono state portate molte im-
prese a partecipazione stata-
le e ih genere le aziende pufc 

, méntre anche le im-
prese private rallentano gli 
investimenti creando nuove in-
certezze e minacce per  l'oc-
cupazione.. 

?' E tuttavia esistono forze 
sufficienti che vogliono bat-
tersi per  trarr e il Paese fuori ' 
dalla crisi. Queste forze non ' 
vanno disperse né devono agi-
re divise — ha aggiunto En- \ 
rico Berlinguer  — : ecco per-; 

che la nostra linea continua a 
essere rivolt a a promuovere 
tutte le intese e le collabora-
zioni possibili. Con questa vo-
lontà i comunisti si son mos-
si dòpo il 20 giugno mai trala-
sciando di mettere in luce, 
e criticare, le insufficienze e 
le inerzie, i rinvi ! e le cose 
sbagliate nell'azione governa-
tiva e in quella della , ma 
dando contemporaneamente il 
nostro apporto, alla soluzione 
positiva dei problemi: da 
quelli della lotta contro l'in -
flazione a quelli dell'ordine 
pubblico. Con \ questa stessa 
volontà ci muoviamo oggi nel-
l'applicazione dell'accordo pro-
grammatico di - luglio; - con 
lealtà ma anche con la con-
sapevolezza che occorre .una 
vigorosa- e , azio-
ne-di massa. --
-' a il responsabile, impegno 
unitari o che ci ha portato a 
ricercare quest'accordo e che 
d spinge a concentrare i"  no-
stri sfòrzi nella sua attuazio-
ne — ha rilevato Berlinguer 
— non ci impedisce di guar-
dare più avanti e di svilup-
pare una nostra autonoma ini-
ziativa sul terreno ideale e 
politico. E' questo il signifi-
cato del e progetto a medio 
termine » per  la-trasformazio-
ne della sodetà italiana che 
prospetta un insieme coeren-
te di proposte per  l'avvio di 
uno sviluppo nuovo, più ra-
zionale e più giusto, di un au-
tentico progresso economico, 
sociale e civile .per . 
Anche questo documento con-
ferma la maturit à e la serie-
tà del PC  come partit o di 
govèrno: a discussione ' sul 
nostro progetto è già avviata 
e noi vogliamo portarl a a-
vanti, fra i rittadini.  nell'am-
bito della sinistra e con tutte 
le forze democratiche. Certe 
polemiche di parte democri-
stiana dimostrano soprattutto 
l'imbarazzo di questo partit o 
che non è stato ancora in gra-
do di presentare un propri o 
progetto di-uguale impegno.

la società. Sia questa la ri-
sposta chiara a quanti lavo-
rano e manovrano per  iniet-
tare il veleno di una gretta 
concorrenza tra socialisti e co-
nnmisti, per  contrapporre i 
due partit i che nacquero dal-
lo stesso grembo, o stesso 
ceppo:-il proletariato dette no-
stre dttà e dette nostre cam-
pagne. : 

Ultimo grosso tema del di-
scorso. è stato il tradizionale 
« punto > sulla politica inter-
nazionale del . Quest'anno 
l'argomento è rEuropa — ha 
detto Berlinguer  —, e per  es-
ser  più predai, la fumkaie 
dett'Enropa occidentale (e. in 
essa, del ) netta lotta in-
ternazionale per  la pace, la 
democrazia, il - rinnovamento 
sociale netta giustizia e netta 
libertà, e cioè netta lotta per 
fl  socialismo. Anche qui. lo 
spunto è stato dato a Ber-
linguer  dall'analisi ebe-in que-
ste due settimane il Festival 
nazionale di a è andato 
sviluppando e arricchendo con 
una serie dì iniziative òt 
de rilievo e 
bnguer  ha 

ma anche per  la salvezza del-
la vita stessa e della sua in-
tegrità su questo nostro pia-
neta. 

a fl  riconoscere alle due 
massime potenze mondiali una 
funzione fondamentale — ha 
precisato — non vuol dire ri-
conoscere ad esse una funzio-
ne esclusiva. 
: Altr i Stati e altr i popoli — 
e, in una prospettiva di pro-
gresso. tutt i i popoli — devo-
no essere chiamati a parted-

di un nuovo assetto interna-
zionale fondato sui i*  ""  'i" 
«frfln i defl'mdìpenden-
za, detta libertà e detta pace. 
E* in questa visione che noi 
collochiamo la nostra conce-
zione delta funzione deTEura-
pa e come 
ce autonoma di una 
di disarmo, di pace, di 
perazione 
- Sia ben chiaro: il fatto che 
noi oggi paritamo 
oi rkhnfsaf e che, su 

tale 
tenztoae e i 
ha precisato ', 
significa che nei 
*nnrffrn* T il fumetto di 
realtà unitari a òOTEoropa in-
tera, con le sue UaduJsii. le 
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'  unità.' del resto, verrebbero 

/Tanche meno le tensioni, le po~ 
' lemicbe e la dialettica aU'in-

 terno di un'unica civiltà. E 
tuttavi a una divisione politica 
oggettiva esiste, oggi: essa ri -
sale alla diversa sorte dei mo-

., vinienti operai e rivoluzionar i 
; dopo la prima guerra mondia-
: le e alle conclusioni della se-
 conda.̂ '. - ,-;>-i/ ;i-' <'

'  Nessuno, che'non sia un fol-
le, può pensare di modificare 

v unilateralmente quelle conclu-
;. sioni della "  seconda guerra 

mondiale, senza suscitare cau-
< se di un nuovo conflitto. Sa-

rebbe un'assurdità. Ed è un 
fatto oggettivo, storico,  che la 
politica inaugurata dalle gran-
di potenze capitalistiche negli 

'  anni 7 (la politica della 
guèrra fredda, del rollback, 
la politica' di forza nei con-
front i S e degli Stati 
socialisti), ' che - quésta poli-
tica ,è fallit a e appartiene ai 

. ricord i del passato. v 

s"  Nel tempo stesso, tutte le e-
, sperieaze  storiche di questo 

,.> trenteanio — dalla Corea, a 
<; :'  Cuba, ial Vietnam — hanno di-
> mostrato che la causa della 
;-, pace, dell'unità , dell'indipen-

denza e della libertà dei popò-
-\ li è indissolubilmente legata 

V al progredire della distensio-
ne e della cooperazione inter-
nazionale. E' sul riconosci-

;  mento di tali dati oggettivi che 
.''  il nostro partit o è venuto ela-
;-' , precisando e definen-

te : do la propri a politica interna-
zionale. T. .\ .' ;
 n compagno Berlinguer ha 

allora rilevato -, che di fron-
te all'esistenza in Europa di 
blocchi politico-militari . con-

' frapposti, la cui influenza si 
, irradi a in più ampi confini 

geografici su. scala mondiale, 
.:'  noi ci siamo proposti con rea-

lismo il superamento degli 
-. stessi - blocchi contrapposti. 
:  Con realismo, ho detto, e cioè 

/ constatandone e ben , soppe-

sandone l'esistenza e le pro-
fonde radici. E non mettendo 
quindi ih discussione l'appar-
tenenza del nostro Paese al-
l'alleanza di cui si trova.*; far 
parte. : , - '  .* 

E ci siamo persuasi che, 
propri o allo scopo di supera-
re la divisione in blocchi con-
trapposti, è necessario, per' co-
si dir e non - affrontar e l'o-
biettivo immediatamente e di 
petto, bensì di incamminarsi 
con realismo su una via più 
lunga:' la via della distensio-
ne internazionale. Ciò significa 
adoperarsi per  risolvere in mo-
do giusto e pacifico i conflit-
ti internazionali esistenti nei 
diversi continenti. Ciò signifi-
ca — soprattutto e anzitutto — 
fare concreti progressi sulla 
.via' del disarmo/. .

A questo proposito noi ab-
biamo qui il dovere di gettare 
l'allarme , ha esclamato Ber-
linguer. Sembra che, a que-
sto proposito, ci sia una disat-
tenzione sonnolenta e, al limi -
te.-'suicida. Vf.*-''* 1,i..' v7*  ' ! * )  , -  -

"S Ì  deve ricordar e ai sonno-
lenti, ai dormienti (e tiene in 
mente - Tommaso Campanella 
nella celebre e stupenda poe-
sia "  « Tutt i  eravamo, al bu-
io... >) che gli stock di armi 
micidial i accumulate, soprat-
tutt o dagli USA e , 
ma non solo dalle due massi-
me potenze, (armi atomiche e 
nucleari, battericide, capaci di 
provocare sconvolgimenti im-
mani - nell'equilibri o "  dell'am-

, biente in cui viviamo, ecc.) 
possono provocare la catastro-
fe della civilt à e della vita 
sulla terra. "- "  -/ ^ . 
< a possibilità che gli USA 
decidano di introdurr e la bom-
ba N, che annienterebbe so-
lo la vita degli uomini, e non 
distruggerebbe le cose — è la 
manifestazione di una visione 
pessimistica, cinica e disastro-
sa dell'avvenire dell'umanità, 
ma. è anche la spia di una si-
tuazione ormai insostenibile: o 
si fanno concreti passi avan-
ti sulla via del disarmo, o si 

va a una ulterior e e irrefre -
nàbile corsa agli armamenti; 
, E' in questa situazione, ha 
proteguito il segretario del 

, che si colloca la funzio-
ne dell'Europa occidentale co-
me noi la vediamo. E' sempre 
nella prospettiva e nella linea 
di un superamento dei bloc-
chi e di una unificazione cul-
tural e e"  politica dell'intera. 
Europa che noi vediamo Vet-
tural e * insostituibile funzione 
dell'Europa occidentale, e del 
movimento operato. Tale fun-
zione consiste in primo luogo 
nel dare un autonomo, attivo 
ed efficace contributo alla 
causa della distensione, del di-
sarmo. della cooperazione in-
ternazionale e, in particolare, 
nel dare una giusta soluzione 
ai drammàtici e minacciosi 
problemi del o Oriente e 
dell'Atrfca . V; . s :?. ' 
r Tale «funzione consiste,: in 
secondo luogo, nel promuove-' 
re . unitariamente, autonoma-
mente ed efficacemente, una 
soluzione dei drammatici pro-
blemi energetici, a comincia-
re dai rapport i con i Paesi 
produttor i di petrolio, e. al 
tempo stesso, nel-promuovere 
una cooperazione economica 
internazionale che sia atta a 
aiutare, a sollevare i Paesi più 
poveri'  e arretrati , a supera-
re gli spaventosi squilibr i tut-
tora esistenti. "  ~~^'  : : 
''  Non è più possibile tollerare 

che esistano zone cosi immen-
se di sottosviluppo, di fame. 
lasciare che si. estendano le 
zone della sete, di effettiva 
schiavitù.'Sonò passati duemi-
la anni da quando la rivolu -
zione cristiana ha proclamato 
che tutt i gli uomini sono fra-
telli ed eguali. E' sul solco 
di quella rivoluzione. degli 
schiavi, dei poveri, degli op-
pressi. che il marxismo ha in-
dividuato nel lavoro associato 
(nella fatica, nella sofferenza, 
nel dolore, nelle opere degli. 
uomini associati) la base og-
gettiva della vita e del pen-
siero.'  ."". - * . -  * 

'  Sulla scia di x — ha ag-
giunto Berlinguer  — n ha 
visto che cosa era l'imperia -
liamo: E' in questo senso che 
noi d richiamiamo al pensie-
ro di x e di / non 
dogmaticamente ma vivendo-
ne e tramandandone la inso-
stituibil e lezione rivoluziona-
ria , che si presenta oggi a tut-
ti gli uomini animati da idea-
li di giustizia e libert à co-
me un'illuminant e ispirazióne 
scientifica e ideale, -v ->>/';, 
- Berlinguer ha indicato poi 
un terzo terreno di specifica 
iniziativ a dell'Europa occiden-
tale: la sua funzione consiste 
anche nel mandare avanti il 
processo di trasformazione in 
senso antifascista, democrati-
co e socialmente progressivo 
di"  questa regione del mondò, 
culla della civiltà. Grandi so-
no le lotte e le conquiste che 
si sono avute in questi > anni 
nell'Europa occidentale: dalla 
 Grecia, al :: Portogallo, -- alla 
Spagna, in concomitanza con 
i progressi politici in , 
in Francia, nella a 
federale tedesca. . 
" o : però - vi sono 
controffensive di destra. a 
battaglia è aperta. a destra 
si muove come destra, ma si 
maschera anche da «sinistrai 
Cinquant'anni fa, in , la 
reazione si : chiamò fascismo 
con una parola che. allora. 
non "  poteva suscitare vigil i 
reazioni in quanto solo più tar-
di ' si sarebbe potuto sapere 
che cosa fascismo significas-
se e significhi. Allor a si po-
teva anche pensare ai fasci 
siciliani, organizzazioni ope-
raie e socialiste! Oggi che il 
fascismo è parola impresen-
tabile. usano la parola auto-
nomia. E, come allora, bonzi 
cultural i d'Oltralp e o nostrani 
cadono nella trappola.. 
' a noi, compagni, amici, avj 

versari, da questo Festival — 
ha replicato U segretario. del 
Partit o =- diciamo a tutt i co-

storo: « Non illudetevi. E'  for-
te l'antifascismo italiano. E' 
fort e la classe operaia. E'  for-
te la democrazia. Ed è seria 
la nostra cultura. Siete scon-
fitt i in partenza, non ce : la 
farete mai! l nuovo fascismo 
non passerà! *.

Questa è per  noi l'Europa. 
l'Europ a occidentale: una di-
mensione internazionale nella 
lotta per  l'emancipazione dei 
lavoratori , per  la distensione 
e la cooperazione internaziona-
le. per  la pace, per  la demo-
crazia e per  il socialismo. U-
na dimensione internazionale 
che si.riferisce a condizioni 
specifiche, ma che è parte del 
movimento internazionalista o-
peraio e rivoluzionario . "  ' 
.. Ci riferiam o al movimento 
rivoluzionari o che è partit o 
dalla grande rivoluzione del-
l'Ottobr e russo. Allor a fu rot-
ta la struttur a che condanna-
va gli uomini, pur  .resi uguali 
davanti alla legge, ;iùa ilisu-
guaglianza effettiva. Allor a si 
è compiuta la grande rivolu -
zione egualitaria che ha libe-
rato immense masse umane 
e grandi energie e ha consen-
tit o di realizzare grandi con-
quiste economiche,- sociali, ci-
vil i e culturali . e circostanze 
storiche e gli error i compiuti 
(in parte evitabili , in parte no) 
ne hanno limitat o - la 'piena 
concretizzazione, creando con-
traddizioni . n problema è a-
perto e da noi .riconosciuto e 
affrontat o con spirito di veri-
tà e. perciò da rivoluzionari, 
stando dalla parte di chi vuo-
le- la giustizia, l'uguaglianza 
tr a gli uomini, la libert à di 
tutti . .  >

a a noi — , partit i co-
munisti dell'Europa occidenta-
le —, oltr e al compito dì un 
giudizio sulle società sociali-
ste finora realizzate, ha detto 
Berlinguer, spetta soprattutto 
un . altro compitô  quello di 
realizzare il 'socialismo nei 
punti alti del capitalismo, di 
fare' là « rivoluzione ih occi-

dente >, dimostrando, che il so-
cialismo può e deve essere in-
dissolubilmente legato con. Alt- < 
te le libertà civili , cultural i e 
religiose. Non .una chiusura 
regionale, dunque, ma una vi-
sione storica mondiale, un au-
tentico internazionalismo, ispi-
ra quel movimento di idee che 
oggi viene denominato « euro-
comunismo». ' / -;-: T v.-- ; 

1 Naturalmente, anche in que-
sta parte del mondo ogni Pae*-
se ha le sue caratteristiche, 
ogni partit o ha una sua sto-
ria, ma è significativo che par-. 
titi  ' comunisti come quello 
spagnolo, quello francese e 
quello italiano, pur  senza vo-
ler  dar  luogo a un centro or- -; 
ganìzzato. - siano pervenuti, : 
ciascuno nella propri a autono-
mia, a una convergente valu-
tazione dei problemi della de-
mocrazia e del socialismo. E' 
propri o a questa convergenza, ; 
che viene dato il nome di eu-
rocomunismo, ' - ^ '

Berlinguer ha a questo pro-
posito osservato: -altrettanto 
significativo è che di fronte 
alla crisi che scuote l'inter o 
sistema capitalistico — e che 
segna il fallimento di vecchie 
impostazioni politiche e idea-
li , di vecchi indirizz i econo-
mici e sociali, di vecchie for-
me di governo — sia in'att o 
anche in altr i settori del mo-
vimento operaio e popolare u-
ria  ricerca dì strade nuove per 
costruire nella democrazia u-
na sòcietA superiore a quella 
capitalistica. Ciò consente e 
favorisce Sin dialogo, un avvi-
cinamento e anche certe for-
me di intesa tr a i partit i co-
munisti, i partit i socialisti é 
altr e forze popolari e demo-
cratiche di diversa ispirazio-
ne. '  ; - .  . 

Un tale avvicinamento noi 
pensiamo che potrebbe dare 
buoni frutt i anche per  pro-
muòvere un processo di demo-
cratizzazione degli ' indirizz i e 
delle istituzioni della Comuni-
tà Economica Europea é por-

,l'Unità " ì 19 settembr e 1977 - ^  4 
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tarl a ad essere una realtà li-
berata dai pesanti condiziona-
menti ? dei monopoli e delle 
multinazionali , operante in 
piena autonomia nella vita eu-
ropea e mondiale' e capace 
quindi di influenzare e orien-
tare lo sviluppo economico e 
sociale verso (la soddisfazione 
del veri e fondamentali, biso-
gni dell'uomo. Ecco i punti 
salienti e le ragioni di fondo 
della nostra politica, che è i-
taliana, . europea, internazio-
nalista. ' 

B discorso di Berlinguer  vol-
ge ormai alle ultime battute. 

a - folla impressionante di 
compagni e di simpatizzanti 
che gremisce lo sterminato 
prato centrale della città-Fe-
stival saluta con ripetut i ap-
plausi le considerazioni finali 
del segretario generale del 
partit o che ora chiama a di-
fendere — con tranquillit à e 
fierezza, dice — è a rafforza-
re, a rendere ancora più gran-
de il . Abbiamo bisogno 

PCI, eomptfln o Berlinguer , nwnt r * pronuncia i l »w* dlscor M t i 

< >; !f.  » : '

«aggiunge — di un partit o 
sempre più democratico, aper-
to'all a comprensione di ogni 
novità, di ogni sviluppo della 
nostra politica e della nostra 
teoria, ma saldo nei principi , 
unito - e disciplinato; di un 
partit o immerso nella vita po-
litic a e nelle lotte di ogni 
giorno, presente e attivo in o-
gni punto della società, a con-
tatto continuo con la classe 
operaia, con i lavoratori, '  con 
tutt i gli strati del popolo ma 
anche capace di dare alla pro-
pri a azione.un ampio respiro 
ideale, di avere e trasmettere 
il senso della nostra proposta 
rinnovatrice.  - " 
— Abbiamo bisogno di un par-
tito  nel quale ogni militant e 
approfondisca la conoscenza 
della nostra linea politica de-
dicando più tempo anche allo 
studio, a cominciare da quel-
lo dei nostri maestri: , 
Engels, , Gramsci, To-
gliatti ; contribuendo allo svi-
luppo della diffusione dell'Uni-
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fd.' di  di Città fu- 'J 
fura, degli altr i periodici e dei 
nostri libri . Abbiamo bisogno ' :' 
di un più deciso impegno nel- -
la comprensione dei termini 
in cui si pongono i problemi ', 
delle donne, della loro emanci-
pazione e liberazione. Abbia-
mo bisogno di un balzo in a-
vanti nel rafforzamento della' 
FGC  e più in generale nell'i -
niziativa politica di massa, i-
deale e culturale della FGC
e di tutto il partit o verso k 
nuove generazioni. *" : 

- "  Partit o comunista è e ri-  ; ; 
mane un solido punto di cer- -. 
tezza e di forza per  i lavora-
tori , per  tutto il popolo. Sia- .'
mo forti , compagni — conclu-
de Berlinguer —; eppure es-
sere comunisti, agire e tetta- ; 
re da comunisti non è facile 
neanche oggi che siamo cosi : 
forti . a sentirci comunisti ò 
motivo delle più grandi soddi-
sfazioni: ci fa sentire util i al-
l'umanità , e perciò vivi nel 
senso più alto e più bello. ; > ' 
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A — Ben 44 delega-
zióni di partit o e di movimen-
ti politici di altrettant i Pae-
si e 13 rappresentanze di-
plomatiche erano presenti ie-
r i al Festival. e delegazioni 
politiche erano le seguenti: 

, per  il o 
popolare per  - la ' liberazióne 
Venanzio a Silva , Vic:
tor  Nathanlel Narcisu, Arman-
do Canno Guinatopo, Anjo 
Eduardo Videira -
ku, Antonio Soares ' Santos, 
Alfonso José Salgrido a Co-
sta e . Sebastian a 
Coste, dirigenti delle sezioni 
stampe, e propaganda ed e-
steri; : Julio -
bord» del CC comunista; AU-

: s Velgl redattore 
di VolJesstime del Partit o co-
munista; : Jean Paul 
Vankeerberghen, responsabile 
della sezione esteri di -
peau ; : -
go Saavedra, dirigente del co-
mitato di solidarietà con 11 
popolo boliviano;' : 
Gregorio Bezerra, membro 
della direzione del Partit o co-
munista; ~ : Todor 
Gancev, vice responsabile 
stampa e propaganda del co-
mitato centrale del Partit o co-
munista e Stoicio Bancev re-
dattore capo di

 ' : Jorge , 
den*uatcio poUtico del Par-
tito  comunista, Sergio Vusko-
vic, già sindaco di Valparai-
so, Gufllenno Torres, giorna-
liste e o Fetmer  sociali-
sta, deQa direzione a G4o-
tentù cilena, Pemando Plo-
rea, già ministr o del gover-
no Attende, e Antonio Viera-
gftlto, già sottosegretario del 
lovtmo , del -
OOj  CUBA: Salvador a 
Poi uè, ambasciatore to , 

o , addetto 
d'ambasciai : A-

del E n . 
^ : a V»-

'>i i  ̂  nio, redattore di 
m*-.'-  wrtteet, T a p l o
;.*"£;£ ' e dsite TV 
&m- se 

no) e redattore capo di Arghi 
e Emilki o , re-
dattore di Avghi; Thanassis 
Georgiev, del Partit a comu-
nista di Grecia, del
stia e Peppas Christos, diri -
gente della gioventù ; 

: un membro del comi-
tato - centrale del  Tudeh; 

: Abdul k al-Safi, 
membro - dell'uffici o politico 
del Partit o comunista, redat-
tore capò di Tariq al-Shà ab, 
Jabul Alwan Salman, rappre-
sentante in : : 
Joseph Algazy, della commis-
sione propaganda del'  comita-
to centrale del Partit o comu-
niste di e ; -
BANO: Jorge Baiai, dell'uffi -
cio politicò del Partito'comu-
nista. redattore di Annida; 

: Ataout a 
del Partit o socialista del pro-
gresso e del socialismo; -

: s l Posa-
des, della commissione esecu-
tiva del comitato centrale del 
Partit o comuniste, direttor e 
di : 
Tserendagua , vi-
ce redattone capo del quoti-
diano del Partit o popolare ri -
Tohrdonart o mongolo; -

*  Armando Pangue-
né, l s Santos, e So-
fia Cipriano, del PreUmo; 

: Sbapua -
gua, rappressntante in Grstr 
Bretegaà deùa Swspo; -

: Jan , resiwnaibile 
esteri del giornale'del Parti-
to comunista; : 

a Qoaddoura, 
it o untraie studeut 
si in a t 

di Palestine matta-
: n 

, vice e df 
Tritumi  rada; -

: Victor  Neto, seatona m-
fonnastone.e pnjyaftiaài dei 
comtteto centrale del Partit o 

_ : Nioo-
Cortei, Ttoe direttor e del 

can national congreas; SVE-
: a Jobansson, presi-

dente della Gioventù comu-
nista; : s Skl-
len, vice direttore  di Voix . 
ouvrière; : Var-
nai Ferenc, respemsabue este-
r i di. Nepszabadsadg e Bara-
baas Jaanos, segretario del 
Comitato regionale ; 

: Victor  Afanaaaiaf, di-
rettor e della. Prapdo, l 
Odines, redattore della
tìa\ Nicolai Proyonin, corri- . 
spondente della  U-
BUGUAT: Enriqu e , 
segretario del Partit o comu-
nista; : e Van 
Sinh, ambasciatore in , 

g Van Tcbai, addetto al-
l'ambasciata; : 

u , mem-
br o del "Comitat o esecutivo 
nazionale del Pronte patriot -
tico , Saul Ndkmi , 
direttor e della Sezione infor -
mastone e propaganda del 
Fronte patriottic o ; 

: d Fadaque. di-
rigente del Fronte Bastonale; 

: o . 
stampa, propa-

e ideoiogte dal Comi-
tato centrale dal Partit o co-
munista e i uro , 
vice direttor e di

ria 
Gner-

 incaricato di 
aflar i in ; Bul«mrta, Sto-

_ iera di 
i v ad-

di Boi-
in ; 
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A —  compagno -
ri o l , segretario del-
la Federazione di a — 
che ha ospitato  per  ' sedici 
{forni il Festival nazionale del-
'«Unità» — ha aperto ieri 

pomeriggio la manifestazione 
conclusiva con 11 compagno 
Berlinguer. 

Egli ha sottolineato come 
questo Festival dell'Unit à aia-
stato un grande incontro di 
uomini  dorme di ogni-stra-
to sociale e di ogni parte 

a con il PC  e con la 
sua stampa. Esso è stato oc-
casione di contatti umani e 
fraterni ; di confronto e di di-
battit o politico e culturale, a 
cui hanno partecipato, insie-
me al comunisti, numerose 
forze politiche, democratiebe, 
cultural i e intellettuali , che 
con la loro presenza hanno 
reso vivo e fecondo l'impegno 
ed il confronto. Una delle ca-
ratteristich e particolari '  di 
questo Festival è state la pre-
senza dei giovani e delle ra-
gazze, prim a nella fase di co-
struzione, poi nella gestione, 
e soprattatto nella partecipa-
zione alle iniziatóre potìtiebe, 
cultural i e alle attivit à gene-
ral i del Festival. Consideria-
mo questo aspetto come un 
segno del saldo legame tr a il 
Partit o e le nuove 

sedici giorni le 
di compagni e cam-

ene hanno visitato a 
— ha proseguito l 

— ci hanno espresso 
la loto optatone  le toro va-
hrfsaloTri . St è trattato , in ge-
nerate, di appraeramantl po-

. ma ci sono stati rfla m 
 oessrvaziani critiche. A tut-

t i 
di 

_ _ _ __ le 
strutture , le BUS attività , 

la sue mtiiattve, la sua orga-
, è fl  fratt o a 

 dai sacrtOci di 
gUaia  ttngnate di 
gai  risprecnta il modo di 
ease» del Partit o a . 

o avara ringraateto tut-
t i coloro che hanno contri-
buito atte costnsnone a 

del Feattfal. l 
ha cosi proaegtrito: 

in 

certo, un punto di forza del 
movimento operaio , 
ma siamo anche una regione 
che è al centro di uno scon-
tro , di una lotta acuta  sui 
terreni più diversi: da quello 
dell'occupazione, a quello del-
l'università , a quello dell'or-
dine democratico. Qui in Emi-
li a a l'avversario cer-
ca di concentrare l'attacco sia 
per  rompere il nostro legame 
di massa, sia per  intaccare 
il nostro prestigio, per  apri-
re un varco pencokào per  il 
Paese intero. Xe lòtte che dob-
biamo condurre e conducia-
mo sono in parte diverse ri-
spetto ad altr e realtà del Pae-
se, ma non sono certamente 
meno complesse e difficili ; ne 
inferior e e lo sforzo che i 
comunisti devono compiere, 
uno sforzo di studio e di ap-
profondimento, di acquisizio-
ne di nuove capacità e cono-
scense per  essere sempre al-
l'altezza dei compiti che la 
situazione esige». 

Conxmentando i risultat i ot-
tenuti dal PC  a a e in 
Emili a a nella cam-
pagna di sottoscrizione al-
VtfnUà, l e ha sotto-

o che essi sonò il frut -
to di un grande e 'paziente 
lavoro, non riconducibil e alla 
sola forza organizzativa; sono 
certamente il frutt o di uno 
stretto legame tr a 11 partit o 
ed 1 suoi militant i e del rap-
porto di fiducia tr a il Parti-
to a i cittadini.  Essi richie-

ottenutl, una 

Srotonda - coscienza politica 
ai militanti , una concezione -

del Partito, come strumento di 
educazione e di formazione, 
di dibattito , di confronto e di 
approfondimento, ma anche di 
organizzazione e di mobilita-
zione delle diverse categorie 
sociali e delle masse. : 
- Questo ' Festival ha cono- ' 
soluto un notevole successo 
politico: il principi o del con-
fronto, che ha caratterizzato 
le nostre iniziative politiche . 
e culturali , ha avuto molti 
consensi. E' un succèsso an-
che dal punto di vista finan-
ziario. Non conosciamo anco-
ra il risultato finale — ha det- : 
to l e — ma è indub-
bio che per  il lavoro volonta-
ri o prestato, per  il rapporto 
continuo con le categorie, per 
la partecipazione massiccia di 
popolo, avremo un util e con-
sistente. Questo sarà utilizs-
to per  rafforzar e ulteriormen-
te la stampa  l'oiganizzazkv 
ne comunista, principalmente 
là dove sono più fort i le ne-. 
cessila e le esigenze nazionali. 
* l e ha concluso rin -
graziando la e del PC
per  aver  scelto a coma 
sede del Festival nazionale: o 
sforzo compiuto è ampiamen-
te ripagato dalla possibilità 
che si e avuta di fare cono-
scere la città, i suoi pregi a ; 
i suoi difetti ; dalla posadbilità 
che si 6 avuta di essere stati 
per  16 giorni al centro di ini-
ziative politiche e cultural i di 
grande importanza. . 
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Come si riscoprono 
tradizioni popolari 

U delo 
si è con-

o dal Festival 
rvntts . Si * trattat o di una 

cui sono intervenuti i 
i Satriani, Sergio Sol-

dini , o Sittt e Sobraro. 
n queste sede, in una 

certa misura riassuntiva, al 
sono ribadit e e rsstanate al-
c w a cna 
no* state nrasenti gaz nel 

u
Ad 

do 
ver 
del 

la critic a ali 
si è creduto di 

le 
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